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CAPITOLO I: DISPOSZIONI PRELIMINARI

Art. I

Oggetto del Regolamento

E' istituito il Servizio Comunale di Protezione Civile atto alla tutela della salute ed

all'incolumità degli abitanti, alla salvaguardia dell'ambiente, nonché dei beni pubblici e

privati, alla pianihcazione degli interventi di soccorso in caso di catastrofi o eventi

calamitosi sia di origine naturale che antropica.

Gli articoli seguenti costituiscono il Regolamento Comunale

n. 225/1992 e della L.R. n. l4ll9g8,, e successive modifiche ed

vigente normativa in materia di Protezione Civile.
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Il Servizio Comunale di Protezione Civile, ai sensi della vigente normativa, deve

perseguire i seguenti obiettivi:

a) tutelare I'integrità della vita umana, dei beni, degli insediamenti, e dell'ambiente dai

rischi derivanti dagli eventi calamitosi di origine naturale ed antropica;

b) attuare ogni opportuna misura di previsione e di prevenzione dei rischi naturali e di
origine antropica;

c) attivare gli interventi di soccorso in caso di calamità secondo apposita

pianificazione degli eventi attesi;

d) attuare gli interventi per favorire la ripresa delle normali condizioni di vita
nelle aree colpite da calamita;

e) promuovere campagne informative rivolte agli abitanti e, soprattutto,

complessi scolastici al fine di informare gli abitanti sui rischi del rerritorio,

ai sensi della Legge

integrazioni, e della
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livello di vulnerabilità delle strutture nelle quali ognuno svolge la propria vita

quotidiana e sui comportamenti da adottare durante le emergenze;

f) favorire lo sviluppo di specifiche forme di volontariato a supporto del Servizio

Comunale di Protezione Civile.

Le suddette attività e/o interventi si svolgono in ambito comunale secondo le

modalità stabiÌite dal presente Regolamento nel rispetto delle direttive degli organi

competenti in materia di Protezione Civile.

Art.3

Costituzione del Servizio

costituito il servizio di Protezione civile del comune di Mascali al fine di
le attività che perseguono finalità volte alla salvaguardia degli abitanti,

e privati, degli insediamenti e dell'ambiente, dai danni o dal

da calamità naturali od antropiche, da catastrofi e da altri

ità dei beni pubblici

eventi calamitosi.

Il Sindaco è Autorità Comunale di Protezione Civile ai sensi dell'art. l5 comma 3

cella Legge 225/1992, dell'arr. 108 del D.L. lt2llggS e dell'art. 4 della L.R. t4llgg8.

Il Servizio si awale di tutta la Strutn*a Amministrativa del comune. del
Volontariato, di tutte le Istituzioni, Enti Pubblici e privati presenti nel Territorio, con le
modalità previste dal Piano Comunale di protezione Civile.

CAPITOLO II: SERVIZIO COMUNALE DI PROTEZIONE cIvILE

{rt.4

Servizio Comunale di protezione Civile

Il Servizio comunale di protezione civile è composto da tutte le Struthrre
operative, gli.organi, le Funzioni di Supporto e da tutto il personale operativo comunale
e dal Volontariato che vengono mobilitati secondo le direttive previste dalle

o

lo di daruri derivanti



pianifrcazioni comunali in materia di previsione, prevenzione e gestione delle

emergenze.

Utilbza le risorse umane e materiali disponibili nel Territorio Comunale per lo

svolgimento delle attività di previsione, prevenzione, soccorso e superamento

cell'emergenza.

Ai fini dell'attività di Protezione Civile sli eventi si distinsuono in:

eventi naturali od antropici che possono essere fronteggiati mediante interventi

attuabili dai singoli Enti ed Amministrazioni competenti in via ordinaria;

eventi naturali od antropici che per loro natura e dimensione comportano

Il Servizio ha sede presso ia Residenza Municipale ed è presieduto dal Sindaco o

da un suo delesato.

Art.5

Compiti del Servizio

Il Servizio Comunale di Protezione Civile attuerà tutte le attività volte ad

assicurare la tutela degli abitanti, dei beni, degli insediamenti e dell'ambiente dai pericoli

derivanti da quanto previsto dal precedente art. 4 in particolare dovrà:

assicurare il rispetto di tutte le norme del presente Regolamento;

favorire la formazione, I'aggiomamento costante e I'applicazione della

Pianificazione Comunale in materia di Protezione Civile;

coadiuvare il Sindaco, quale autorità Comunale di Protezione Civile, nelle

diverse attività legate alla prevenzione, previsione e gestione dell'emergenza;

I'intervento coordinato da piir Enti od Amministrazioni competenti in via'',\
,i, \
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.#*,balamità naturali. catastrofi o altri eventi che per intensità ed estensione, devono'lFl
:s7'^--^-^ r-^-+^^^i^+: ^^- -^--: ^ -^.-,. -- -,!/ essere fronteggiati con mezzi e poteri straordinari.



recepire ed attuare correttamente la normativa vigente regionale, nazionale e

comunitaria relativa alla Protezione Civile.
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Art. ó

Organi Comunali di protezione Civile

Sono Organi del Servizio di Protezione Civile:

. Il Sindaco;

. il Comitato Comunale di Protezione Civile (C.C.p.C.);

. I'Ufficio Comunale di Protezione Civile (U.C.p.C.);

. il Centro Operativo Comunale (C.O.C.);

. il Nucleo Operativo Comunale (N.O.C.);

iiiX i Servizi - Uffici Comunali
' i9-\'_\?\il Volontariato.

;..-J I

;PAPITOLO III: COMPITI DEGLI ORGANI DEL SERVIZIO

[rt.7

Il Sindaco

Il Sindaco è I'Autorità Comunale di Protezione Civile ai sensi della Legge n.

22511992 ar1. l5 comma 3, ed esercita i poteri conferitegli dalla citata legge nonché

quelli athibuiti dalle Normative Regionali, Nazionali, comunitarie e dal presente

Regolamento Comunale.

E' il Responsabile di tutte le attività ed operazioni connesse, awalendosi del

Servizio Comunale di Protezione Civile, in particolare:

promuove futte le iniziative di prevenzione, previsione, soccorso e superamento

dell'emergenza, per Ia salvaguardia dei cittadini e del territorio;

adotta i Piani Comunali di Protezione Civile;

reperisce ed athra la normativa inerente l'attività di Protezione Civile;
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. si awale del Volontariato e ne incentiva le attività di formazione ed intervento.

Il Sindaco al fine di assicurare la continuità del Servizio di Protezione Civile. può

avvalersi di un Delegato a sostituirlo in tali attività.

All'insorgere di situazioni che comportino grave danno o pericolo all'incolumità

celle persone e dei beni, attiva il Piano Comunale di Protezione e dispone I'immediata

convocazione del:

. Responsabile dell'Ufficio Comunale di Protezione Civile;

Cenho Operativo Comunale;

. Nucleo Operativo Comunale;

. Comitato Comunale di Protezione Civile.

\ edotta tutte le Ordinanze, anche con procedura d'urgenza, ai sensi della normativa
.r:+\

v,$erlte in materia, necessarie al fine di salvaguardare, assistere e tutelare gli abitanti del

Tffitorio in caso di emerscnza.':v

Art.8

Il Comitato Comunale di Protezione Civile

a) Compiti

Per la promozione delle attività connesse alla pianific azione, alla prevenzione, alla

gestione, nonché alle norme del presente Regolamento, il Sindaco si avvale di un

Comitato Comunale di Protezione Civile.

Questi è I'Organo consultivo che sovrintende e coordina i servizi e le attività di

Protezione civile, nell'ambito delle competenze assegnate al comune dalla normativa

v, gente.

In particolare sovrintende:

. Al puntuale rispetto delle norme contenute nel presente regolamento;

q
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. Al|'acquisizione dei dati e delle informazioni per la formazione e/o

aggiornamento del Piano Comunale di Protezione Civile ed alla predisposizione

della mappa dei rischi;

. AIla formazione degli elenchi e/o inventari delle risorse disponibili, nonché al

loro aggiomamento;

. Alla gestione dell'Ufficio di Protezione Civile ed alle attività di formazione ed

addestramento delle Associazioni di Volontariato operanti nel Territorio

Comunale;

. Afla fornitura ed agli acquisti di mezzi e materiali di protezione civile,
esercitando il controllo periodico dei materiali e delle aftrezzature costituenti la

dotazione del Servizio;

ì-,-,
:îà., Inoltre,
.\-Ézr.

;,iafromuove ed incentiva le iniziative idonee alla formazione di una coscienza di

t' Protezione civile con particolare riguardo agli alunni della scuola dell,obbligo;
. Elabora le procedure per allefare gli abitanti nelle situazioni di emergenza o di

rischio emergente, nel rispetto delle disposizioni emanate dagli organismi di
Protezione Civile;

. Vigila sul corretto adempimento dei servizi di emergenza da parte delle Strutture

Comunali di Protezione Civile;

. Assicura consulenza sui diversi aspetti della gestione del renitorio e della

pubblica incolumità:

. Fornisce consulenza al Sindaco in caso di emersenza.

b) Composizione del Comitato

Il Comitato Comunale di protezione Civile (C.C.p.C.) è l,organismo

motore della Strutnrra comunale di Protezione civile: ne fanno parte elementi

interni al Comune ed estemi.

I suoi membri, nominati dal Sindaco, sono:

10
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. Il Capo Settore;

. Il Responsabile del Servizio Protezione Civile;

. ll Comandante della Polizia Municipale;

. il Responsabile del Servizio Solidarietà Sociale;

. Il Responsabile dell'Ufficio Anagrafe;

. ll Responsabile del Servizio Economato;

. Il Responsabile delle Funzioni di Supporto;

. Un Rappresentante del Volontariato;

. UnRappresentante dell'A.U.S.L.;

. I Rappresentanti delle Forze dell'Ordine presenti nel Territorio;

Gli Esperti nelle Problematiche di protezione civile e del rerritorio;,t --\
p) Rappresentanti dei Consiglio Comunale (uno della maggioranza ed

,'\,.-:|,,.
'iÉgell oppostzrone).
r"s/

Z c) Designazione ed accettazione dei componenti

Il Sindaco chiederà la designazione dei rappresentanti agli Enti interessati ed alle
associazioni, nominerà con proprio prowedimento gli esperti e costituirà il comitato
Comunale di Protezione civile notificandone la nomina ai componenti.

ll comitato durerà in carica 5 anni ed i componenti possono essere rinominati;
dovranno accetlare I'incarico ed obbligarsi ad intervenire alle riunioni indette, alle
convocazioni di emergenza ed alle riunioni che il Sindaco ritenà opportuno convocare in
v,a straordinaria.

La mancata partecipazione ingiustificata a 3 (tre) riunioni è motivo di decadenza
p:evia notifica del prowedimento da parte del Sindaco.

d) Convocazione

Il Sindaco, presiede il comitato comunale di protezione civile e lo convoca
a;meno 2 (due) volte all'anno ed in via straordinaria ogni qualvolta lo riterrà opportuno.

ll



Il Comitato può, altresì, essere convocato

dei componenti.

e) Segretario

su richiesta scritta da almeno un terzo

Le funzioni di Segretario saranno svolte dal Responsabile dell,U.C.p.C.

Art.9

Ufficio Comunale di protezione Civile

a) Compiti

L'ufficio comunale di protezione civile, istituito ai sensi della L.R. n. 14/1998
14, nel rispetto delle norme vigenti, svolge le seguenti funzioni:

o cura la predisposizione e r'aggiomamento degri atti costituenti il piano
Comunale di protezione Civile;

o cura i rapporti con il Gruppo comunale e le Associazioni di vorontariato
di Protezione civile e con gli altri Enti ed organizzazioni che sono preposti
al Servizio di protezione Civilel

Cura la raccolta e I'aggiomamento dei dati concementi:

l. le strutture sanitarie, assistenziali ed ausiliarie, utilizzabili in
caso di emergenza;

2. gli edifici e le aree di raccolta degli abitanti evacuati e
I installazione degli attendamenti e strutture accessorie;

3. le imprese assuntrici dei lavori edili e stradali, con
l,indicazione dei mezzi e dei materiali di cui dispongono;

4. Ìe ditte esercenti attività di produzione, lavorazione e/o
commercio di ferramenta, materiale da cantiere e da
campeggio, apparecchi o mezzi di illuminazione;

-;-aÀ
íq\ìr ú

%ír
'Èn #

tt, j

w

t2



d
'.'/.clr'

.$"- -'f
1 't!
,ì0, &
ù;e.
\{g

cura la banca dati concementi la Protezione Civile:

cura le procedure amministrative per l'acquisto dei mezzi, dei materiali e delle

attrezzaí)re costituenti la dotazione del servizio comunale di protezione civile.
anche mediante la collaborazione di altri Uffici Comunali;

cura le procedure amministrative per I'organizzazione e lo svolgimento delle

attività di addestramento e formazione tecnico-operativa dei volontari di
Protezione civile, awalendosi, a tal fine, degli organi tecnici a ciò preposti;

cura le attività di formazione ed aggiornamento del personale addetto ai Servizi
di Protezione civile attraverso la partecipazione a corsi, seminari, esercitazioni,

nonché la promozione di iniziative specifiche rivolte agli abitanti;

individua le zone a rischio nel rerritorio e ne gestisce il monitoraggio;

Comunali ed in coordinamento con

'/ In tutti i casi di emersenzai

in

I'U.C.P.C., in collaborazione con tutti eli altri Uffici
i componenti del Comitato Comunale di protezione

Civile dovra assicurare:

I'apeÉura continuativa dell'ufhcio durante le fasi d'emergenza, anche mediante
tumi;

la pronta reperibilità di un proprio furzionario o di un funzionario del settore di
appartenenza;

l'attivazione delle procedure contenute nel piano comunale protezione civile:
il coordinamento delle attività di soccorso agli abitanti;

I'organizzazione dell'attività amministrativa ed organizzativa d'emergenza.

In caso di necessità ed a seguito di motivato Atto Deliberativo della Giunta
comunale, il personale dell'u.c.p.c. potrà essere temporaneamente integrato da
personale ordinariamente ìncaricato presso altri uffrci comunali.

IJ
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b) Responsabile U.C.P.C.

A tale compito è preposto un dipendente

esperienza nel Servizio da coordinare.

che abbia titoli, competenza ed

La nomina è di esclusiva competenza del Sindaco con apposito ordine di Servizio
o Determina Sindacale.

Il responsabile avrà i seguenti compiti:

. svolgerà la funzione di Segretario del C.O.C.;

- . ' svorgerà ra funzione di Segretario del comitato comunale di protezione civile;'.?r\
-\?assolverà le funzioni amministrative del Servizio;

', \uó\
' r.1rÍòeverà le comunicazioni e le informazioni relative alle previsioni o al verifìcarsi:.1.. 1

($ eventi, ne darà immediata comunicazione al Sindaco, attivando le procedure
)/ previste dal Piano comunale di protezione civile e re disposizioni contenute ner

presente Regolamento;

' in emergenza coordinerà i rapporti tra il c.o.c. ed i Servizi comunari:
. coordinerà le attività del N.O.C.

c) Dotazione dell'U.C.p.C.

L'ufficio dowà essere dotato di tutte le apparecchiature e mezzinecessari per
svolgere i compiti affidati ed in particolare dovranno essere previsti impianto radio
r;cetrasmittente, telefono, telefax, computer da tavolo e portatile, satellitare, modem,
anrezzature di monitoraggio e mezzi di locomozione e tecnici.

Il Responsabile, i Funzionari e gli operatori dell'u.c.p.c. saranno dotati di
iqoneo sistema di comunicazione.

Art. 10

Nucleo Operativo Comunale

t4



Il Nucleo operativo Comunale è la struttura operativa comunale di protezione

C ivile.

TaIe Nucleo è costituito mediante nomina dei componenti da parte der Sindaco,
comprende funzionari ed operatori dei vari Servizi comunali, di personale volontario e di
cittadini vorontari che ne fanno richiesta, in possesso di requisiti ed esperienza nel
setlore.

E' compito del Nucleo comunale di protezione civ'e entrare in azione quare
unrtà operativa della Struffura comunale di protezione civile ogni qualvolta che il
Sìndaco od il Responsabile dell'U.C.p.C. lo ritenga necessario.

Principi e compiti del Nucleo Comunale di protezione Civile:

diffondere la coscienza di prevenzione per tutto ciò che attiene eli
eccezionali e calamitosi riguardanti la collettività:

' attenemi con stretta osservanza, alre direttive ed impulsi impartiti dar Servizio
Comunale di protezione Civile;

. essere impiegato in condizioni operative al fine di:

I . monitorare le zone a rischiol

2. delimitare la zona dell,area colpita;
3' provvedere al censimento dele persone colpite dail,evento calamitoso;
4. effettuare il censimento dei fabbricati danneggiati, e prowedere alla loro

demolizione o puntellamento ed ogni altro servizio tecnico urgente;
5' provvedere al ricovero prowisorio dei sinistrati e la loro conduzione verso re aree

predisposte;

6' assicurare l'assistenza ai minori, agli anziani, alle persone portatori di handicap o
affette da gravi pato^ogie;

7. prestare i primi interventi operativi;
8. attuare i compiti inerenti i piani di Emergenza:

eventi ordinari,

l5



Presidio Operativo Comunale e di Vigilanza

Presidio Territoriale.

Art. ll

Volontario

Il Sindaco riconosce la funzione del volontario quale espressione di solidarietà
sociale e ne incentiva, con opportune iniziative, le attività di formazione e partecipazione
a^ Servizio Comunale di protezione Civile.

Al fine di costituire il Volontariato Comunale di protezione Civile appronterà il
Regolamento per il ..Gruppo 

Comunale di protezione Civile,,.

deliberazione della G.M. sarà istituito un ruolo denominato ..Registro 
dei

Civile" in cui saranno iscritti tutti i cittadini che presentano
offrire volontariamente la loro opera al Servizio Comunale di

Vold di Protezione\.]

P iotezione Civile.

La G'M' stab'irà aitresì i requisiti di idoneità per l,iscrizion e ar ,,Registro 
dei

volontari di protezione Civile', .

Detto registro conterrà oltre ai dati anagrafici, ra disponibilità all,impiego, ra
specializzazione posseduta, l'attività espletata, ra residenza abituare e la reperib'ità.

L'iscrizione al Registro ha il riconoscimento
pttbblica necessità', ai sensi dell,art. 359 comma 2 del

Il Sindaco applica secondo le sue competenze, i benefici di regge previsti a favore
clel Volontariato.

aì Sindaco per

In caso di utilizzo
rrchiede il distacco dal
g, 

"istificarne I'assenza per

di "Esercizio di un servizio di
Codice Penale.

dei volontari in interventi di protezione Civile, il Sindaco ne
luogo di lavoro e provvede con propria certificazione a
il tempo strettamente necessario.

l6



#
,E-
lso\'ì(
. 1t:

,!
i",0J

.-.i:

L'utilizzo di volontari nel Servizio comunale di protezione civile,
tiiolo gratuito, restano a carico del comune gli oneri assicurativi relativi alla
dei rischi connessi agli interventi previsti dal presente Regolamento.

awlene a

copertura

Il comune prowede alla formazione ed all'aggiomamenîo del personale registrato
per avviarlo ad un successivo utilizzo nei diversi settori del Servizio, inoltre in occasione
cii eventi di ogni genere, provvede alla fomitura dell'attrezzatura individuale necessaria,
a"a copertura assicurativa, al sostentamento ed al ristoro dei vorontari.

Nelle emergenze, i volontari

t..ilizzare i mezzi comunali.

in possesso dei requisiti richiesti per I'uso, possono

E', favorita la partecipazione alle attività di Protezione civile delle Associazioni di
VolÒntariato riconosciute ai sensi delle vigenti disposizioni Nazionali e Regionali ed il
loro iglerimento nel Servizio Comunale di protezione Civile.

' Art. 12

Centro Operativo Comunale

Il Centro Operativo Comunale (C.O.C) è un organismo
con apposita Determina Sindacale, è attivato dal Sindaco in
gestione, direzione e coordinamento delle attività in emersenza.

Fanno parte del C.O.C. una Segretaria con funzioni
funzioni del C.O.C., i Servizi Comunali, Enti pubblici o privati
cell'emergenza;

A coordinare la segretaria è il Responsabile U.C.p.C.
17

Il C.O.C. è presieduto dal Sindaco o da un suo delegato e ne fanno parte:

i Responsabili delle Funzioni di Supporto;

t'Ufficio Comunale di protezione Civile;
altri soggetti designati dal Sindaco urili ai fini operarivi.

straordinario costituito

caso di eventi, per la

di coordinamento tra le

necessari per la gestione



Il centro sarà ubicato in un'area sicura e di facile accesso e sarà

edificio non vulnerabile ed idoneo all'attività da svolgere; sarà dotato di:

posto in un

Regionali di

installati su

o preallarme

Piano comunale di Protezione civile, nonché dei piani provinciari e

Emergenza;

sistema di radiocomunicazioni;

amplificatori di voce e relative dotazioni per essere prontamente

mezzi comunali atti alra diffusione di comunicati urgenti o di allarme
degli abitanti;

gruppo elettrogeno;

' telefono, fax e supporti informatici per il collegamento in via telematica con i

... ..roi operativi degli organi di protezione civire e con uffici pubblici ed aziende

') erogatrici di servizi di pubblica utilità;
. :lartografia del Territorio e dati sugli abitantil

../e ol quanto occorra per dare il c.o.c. perfettamente funzionale per ra gestione
dell'emergenza.

Dette funzioni, pianificate secondo le direttive del metodo ..Augustus,' sono, neila
Regione Sicilian4 in numero di l0 e precisamente:

1. Tecnica di pianificazione;

2. Sanità, assistenza sociale e veterinaria;

3. Volontariato;

4. Maîeriali e mezzi:

5. Servizi essenziali ed auività scolastica;

6. Censimento danni a persone e cose;

7. Strutture operative e viabilità;
8. Telecomunicazioni:

9. Assistenza alla popolazione;
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1 0. Beni culturali.

E' inoltre costituita una Funzione Segreteria con il compito di collegamento

coordinamento tra i Servizi Comunali e le funzioni del C.O.C..

I Responsabili delle Funzioni di Supporto saranno nominati dal Sindaco con

p;'opria determina, sentito il parere del Responsabile dell,U.C.p.C..

Detti Responsabili di Funzione dovranno essere designati tra il personale

comunale o idonee figure esteme, che abbiano i titoli e I'esperienza necessaria oer

svolgere i compiti della funzione da coordinare.

I Responsabili delle Funzioni nominati tra il personale estemo saranno scelti fra

coloro che presteranno la propria opera volontariamente.

f.!Htn.t. relative a. viaggi, agli oneri accessori ed assicurativi sono a carico del

alle norme vigenti in materia di personalee saranno liquidate in ottemperanza

I compiti delle funzioni e dei responsabili delle funzioni sono quelli indicati

nell'allegato "A" che fa parte integrante del presente Regolamento.

Art. 13

Servizi ed Uffici Comunali

I Servizi e gli Uf1ìci Comunali nell'ambito delle attività di Protezione Civile
collaborano con il S.c.P.c., divenendone parte integrante e svolgendo i seguenti compiti
e funzioni:

LlU,- .e.-fomisce:

Il personale tecnico per i primi interventi (presidio Operativo Comunale);

I dati e gli strumenti in possesso all'u.c.p.c. per la redazione del piano

Comunale di Protezione Civile;
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. ll personale tecnico per la valutazione e la stima dei danni in caso di evento e

mette a disposizione i propri mezzi in dotazione.

I SERVIZ SOCIALI forniscono:

. I dati relativi alle persone assistite all,U.C.p.C. per la
Comunale di Protezione Civile;

. L'elenco aggiomato delle persone affette da handicap o da

anziani privi di supporto familiare, con tipo di handicap

residenza abituale e la eventuale terapia utilizzata;

redazione del Piano

gravi patologie, degli

o patologia, la loro

' Il personale necessario per l'assistenza alla poporazione in caso di evento.

L' UFFICIO ANAGRAFE fomisce:

I dati relativi agli abitanti;

i relativi alla anagrafe del bestiame:

i dati necessari all'u.c.p.c. per la redazione der piano comunale di
ione Civile.

LA SEGRETERIA

Fomisce il personale necessario per la gestione della segreteria del C.O.C.;
Predispone le Ordinanze necessarie per la gestione dell,emergenza;

. Gestisce il protocollo del C.O.C..

ICONOMATO fornisce

gli elenchi dei mezzi a disposizione del comune e dei materiali disponibili;
I'elenco delle ditte convenzionate con il comune per le fomiture e manutenzioni e
mette a disposizione tutti i mezzi ed i materiali disponibili.
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fomisce il personale per i primi interventi (presidio Operativo di Vigilanza);

predispone il piano di viabilità in emergenza da concordare con I'U.C.p.C.;

fornisce il personale per la gestione dei cancelli;

gestisce I'accesso al C.O.C.;

presidia le aree di attesa e di ricovero e mette a disposizione i mezzi in dotazione.

ATTIVITA' PRODUTTM fomisce

. gli elenchi delle attività commerciali, artigianali e produttive;

. il personale necessario per I'assistenza alle attività produttive in caso di evento;

. i dati all'u.c.P.c. per la redazione del piano comunale di protezione civile,

I suddetti servizi fanno parte integrante del Servizio di protezione civile e

pertanto fomiranno quanto eventualmente necessario e non previsto dal presente

Regolamento per il miglioramento e la funzionalità del Servizio protezione civile.

ìrr
'1)l

I Dirigenti dei suddetti Servizi fomiranno all'u.c.p.c. il tabulato con i domicili

capiti telefonici del proprio personale.

Art. 14

Personale Comunale

Tutto il personale comunale, è tenuto a collaborare con l'u.c.p.c. per quanto

plevisto dall'art. l3 del presente regolamento, relativamente alle mansioni loro
assegnate.

I dipendenti comunali devono comunicare al Dirigente del Servizio il proprio
comicilio e gli eventuali aitri domicili temporanei o saltuari, oltre al recapito telefonico.

I Dirigenti di settore devono avere cura di pianificare i periodi di congedo del
personale in modo tale da assicurare in qualsiasi momento I'efficienza dello stesso.

I Servizi di Protezione Civile sono considerati servizi indispensabili ed essenziali
aì fini della regolamentazione del diritto di sciopero.
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Il personale facente parte del Nucleo Operativo Comunale di Protezione Civile

dovrà assicurare Ia reperibilità, con le opportune turnazioni fra i componenti.

Eventuali compensi derivanti dalla presentazione di Servizio di Protezioen Civile,

o,tre I'orario di lavoro, ed eventuali incentivi saranno determinati come dal visente

C ontratto Nazionale di Lavoro.

Tutti i dipendenti comunali, all'attivazione di uno dei "Livelli" di cui all'art. l8

ccl presente Regolamento sono tenuti, per le proprie competenze, a svolgere i compiti

previsti dal P.C.P.C., anche al di fuori dell'orario di servizio.

Il personale ordinariamente incaricato presso altri uffici comunali in caso di

necessità ed a seguito di motivato atto deliberativo della Giunta Comunale potrà

tcmporaneamente integrare il personale dell'U.C.P.C..

CAPITOLO IV: GBSTIONE DEL SERVIZIO COMUNALE DI
PROTEZIONE CIVILE

Art. 15

Materiali e Mezzi

Servizio Comunale di Protezione Civile può al'valersi di materiali e mezzí,

personale, attîezzatùre ed equipaggiamenti dei vari servizi tecnici del Comune, oppure

resi disponibili, previo accordo, da altri Enti, Istituzioni od altro. Restano a carico del

Comune, se richieste, le spese relative a carburanti, premi assicurativi, manutenzione e

r, parazione conseguenti I'attività svolta.

Art. ló

Gestione economica del Servizio Comunale di Protezione Civile

Il Servizio Comunale di Protezione Civile per la propria attività e per la gestione

cell'U.C.P.C. attinge da un apposito Capitolo del Bilancio di Previsione Annuale.

.
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Per le spese relative alla salvaguardia della pubblica incolumità, per la gestione di

uigenze di ogni genere, il Servizio Comunale di Protezione Civile attinge dagli appositi

Capitoli del Bilancio di Previsione Annuale.

Oltre che con fondi comunali si prowederà al finanziamento del Servizio

airaverso azioni progettuali di potenziamento e sostentamento a far carico su fondi

specifici provenienti da stanziamenti regionali, statali e comunitari.

Le spese relative alla gestione del Servizio Comunale di Protezione Civile

v eranno affethrate mediante la forma diretta, nel rispetto di quanto previsto dalla

nJrmaliva visente in materia.

{n particolare il S.C.P.C. prowederà alle seguenti spese:

zìit
. ,€fptione, manutenzione ordinari4 acquisto e/o potenziamento delle attrezzattrre e

ftrumenti necessari al perfetto funzionamento del Servizio, la manutenzione della

sede e delle attîezzai)Íe e strumenti del C.O.C.:

tutte le attività di gestione delle emergenze;

le spese assicurative, di equipaggiamento e di D.P.I. del personale dipendente e

volontario del N.O.C. in situazioni di emergenza;

l'acquisto del vestiario per il personale dipendente e volontario del N.O.C.;

missioni, spese economato, rimborsi per gli oneri accessori relativi al personale

dipendente e volontario per le attività di P.C.;

pagamenti compensi, indennità e quant'altro al personale dipendente;

il Fondo incentivante la Protezione Civile;

Convenzioni, studj, consulenze, piani, progetti e collaborazioni inerenti la

materia.

Ogni acquisto dì materiale, afîrezzat:ure, mezzi e quanto occorre per la gestione

del Servizio sarà effethrato previo visto di approvazione del Responsabile

delì'U.C.P.C..
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Per rendere effìciente ed operativo e per I'incentivazione del Servizio Comunale

di Protezione Civile viene riservata una quota a partire dal 10 %o del Fondo per

P|{OGRAMM E PROGETTI per il personale comunale, a progeni - risultati svolti da

personale comunale impegnato nell'attività di cui al presente Regolamento.

Per tutte le attività e finalità del presente Regolamento, la Giunta approva,

airnualmente, una Perizia di Spesa e di intervento denominata "Perizia di spesa per

interventí di Protezione Civile" finalizzata all'impiego di una somma per le spese

relative al Servizio, da effettuarsi e liquidarsi, con Determina Dirigenziale, senza

u.teriori atti deliberativi, per interventi, nolo, o per prowiste, acquisti, manutenzioni,

forniture di beni e servizi di ogni tipo per la gestione del N.O.C. in situazioni di

emergenza, etc..

La Giunta istituirà un apposito elenco di fornitori, relativamente a quanto previsto

nellq *Perizia di Spesa per interventi di Protezione civile", cui rivolgersi di norma per
,\1

l'eseo\{ione degli interventi stessi. La modalità di iscrizione all'elenco saranno stabilite

crl aco sentito il Resolamento dell'U.C.P.C..

Detto elenco sarà allegato alla Delibera di approvazione della "Perizia di spesa

per ínterventi di Protezione Civile".

CAPITOLO V: PIANIFICAZIONE COMUNALE

Aît. l7

Strumenti pianificatori

Al fine di organizzare la propria attività il S.C.P.C. si dota di uno strumento di

pi'ogrammazione delle proprie attività di previsione e prevenzione @rogramma
Comunale di Prevenzione) e di uno strumento di analisi e di studio volto

a','; otlimizzazione della gestione delle emergenze coinvolgenti gli abitanti (Piano

Comunale di Protezione Civile).

24



g
/*'*

\?z,\
.t{

Il Piano di Emergenza ed il connesso

dovranno integrarsi con gli analoghi e correlati

rcgionale e nazionale.

Programma Comunale di Prevenzione

documenti definiti a livello provinciale.

Il Piano d'Emergenza ed il connesso programma comunale di prevenzione

porranno interessare il rerritorio di più comuni, previo protocolli d'intesa ed accordi di
progriìmma inerenti il Piano Intercomunale.

Art. 18

\ Programma Comunale di previsione e prevenzione
<.)\l
+<f I
KAppresenta ro srrumento di riferimento per la programmazione delle attività di

previsilfe e preverzione dei fattori di rischio presenti sul rerritorio comunale, e ove
opportuno intercomunale, anche in considerazione degli utilizzi dello stesso previsti dal
Piano Regolatore Generale del Comune.

Il Piano d'Emergenza ed il programma comunale di previsione e prevenzione. o
parti di esso, qualora predisposti con altri comuni, assumono il carattere di piani
Intercomunali.

Iì Programma comunale di previsione e prevenzione dovrà individuare:

Le fonti di rischio ed effethrare la classificazione e la mappatura del rischio
considerando anche quelle fonti che interessano il rerritorio comwrale anche se

residenti al di fuori di esso;

L'attività di prevenzione da porre in essere sul rerritorio comunale, dopo aver
effettuato la valutazione dei rischi;

I fenomeni precursori di evento;

Gli strumenti di monitoraggio ed i sistemi di preavviso in funzione desli
indicatori individuati nelle fasi di studio:

Le priorità, in funzione dei costi previsti e dei benefici attesi, delle attività di
prevenzione individuate;
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' I meTzi e Ie modarità per informare gri abitanti dei rischi presenti sul territorio e reazioni da intraprendere in caso di emergerza.

ll programma è

ff ,:.*;.{*#ii:.",T::',:r:1;?.:r.::;i.',::,'":i.;::;:';rlronr provenienti dal Comitato Comunale di protezione Civile.
Il programma 

Com
ai,egato agri strumenti o.,unutt 

di Prevenzione è approvato dal consigrio comunare ed

velidità triennale ed è comL 

pianificazione e progratrunzuione territoriale comunale, hamque aggiomato ogni qualvolta si renda necessario.
L accesso agli shumenti (piano

Prevenzione e previsione) 
sarà consentito

d'Emergenza e programma 
Comunale

nelle forme previste dal disposto dell,art.#
3{
;'i

dì

t0
i\

?
Art. 19

' piano Comunale4ntercomunale 
di protezione 

CivileIl Piano Comunale di prc

ase di scenari di .ifè.i,no"r:tt-iro..:.:_,"lut':. 
u uno shumento di pianificazione che,

ff ::i:l ."#, j;î,,^*. ind i vidua 
" 
0**",. o,I.li: JillJ ffi;; :l:r al superamento. dell,emergenza.

Sarà redatto dall,l

:T: _# ;:$i,ffi #*':H:"ili: :l:T::il:.:' ;,LT::;

ffH,::* k,.:.,: #::: 
j:ffi ff "H ffi ; ffi'.:::,':;

servizi sociari, r.o"",n",ol"llll".:il]]l"t 
comunali interessati (u.r.c., Anagrare,

. Le informazioni rela

;::i, 
j'";'*:H;::":ffi:.ffi ,fi;T:ni::,,'i":-
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L'individuazione, sulla base dei conîenuti del programma comunale di previsione

e prevenzione, dei rischi presenti nel territorio e degli scenari di evento sulla base

dei quali svolgere l'attività di pianificazione delle emergenze;

Le indicazioni riguardanti i programmi di previsione e prevenzione;

Gli obiettivi per fomire adeguate risposte al manifestarsi di un'emergenza;

Le procedure per la gestione ed il superamento dell,emergenza;

La local.ozazione delle aree di emergenza, delle vie di fuga e dei cancelli;

Le norme comportamentali e quanto altro necessario al superamento dell'evento;
L'individuazione delle modalità di coinvolgimento della struttura amministrativa

del Comune e la defìnizione delle relative competenze;

La suddivisione funzionale delle problematiche di gestione delle emergenze

secondo gli schemi per funzioni di supporto, previste dall'art. 12 e descritte

'allegato A di questo Regolamento, ed identificazione delle relative fisure di

i e coordinatori;

'individuazione del C.O.C. e delle dotazioni tecniche e logistiche necessarie al

suo corretto allestimento e funzionamento.

Il Piano sarà sottoposto al parere del Comitato Comunale di Protezione Civile che

potrà apportare le necessarie correzioni.

Il Piano e le ss.mm.ii., sarà quindi approvato dalla Giunta Municipate e trasmesso

per conoscenza al consiglio comunale, al prefetto, al presidente della provincia

Regionale, al Dipartimento Regionale della Protezione Civile ed al presidente della
Regione Siciliana.

In caso di accordo con i Comuni interessati il Piano assume carattere di Piano
Intercomunale ai sensi di legge.

Art.20

Convenzioni
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Per attivita inerenti la previsione, la prevenzione, la gestione delre emergenze e lapianificazione' il Sindaco può stipulare convenzioni ed accordi con Enti pubblici eprivati' Istituzioni, Società, ordini professionali, Istituti, università e Scuore, perì'erogazione di servizi, fomiture, trasmissione dati, informazioni, consulenze e sfudi equanto necessario per rendere efficiente, funzionare, tempestivo ed aggiornato ils.c.P.c..

Il Sindaco può artresì stipulare convenzioni con Associazioni di volontariatoriconosciute ai sensi delre leggi vigenti per l,inserimento ner s.c.p.c..

Art.2l

Contrassegni

Ar fine di un fac'e riconoscimento, 

' 
personale che opererà per 

' 
S.c.p.c. saràdotato di apposito pass r'asciato dal Sindaco e registrato in apposito registro a curadell'u'c.P.c.; detto registro conterrà le indicazioni anagrafiche e la qualifica oltre alnumero di un documento di identita.

Allo scopo di regolamentare

circolaz ione nel Territorio Comunale

d iverso e precisamente:

struthrre di protezione Civile e la
di tre tipi riconoscibili per il colore

I'accesso alle

i pass saranno

Colore Blu per accedere a tutte le strutture di protezione Civile;
Colore Rosso per accedere alle aree di protezione Civile;
Colore {ìi.riir, per ii transito dai cancelli.

Il personale del N.o.c. sarà dotato di apposita uniforme, al fine di esserefacilmente riconoscibile, il tipo ed il corore de,a uniforme sarà quello stabilito dalSindaco sentito il parere dell,U.C.p.C..

Il logo da apporre alle divise, sui mezzi autonzzati etc. è que'o stabilito dalD'D'G' 5 dicembre 2002 pubblicato su,a G.u.R.s. n. 3 del l7 gennaio 2003 (prelevabile
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:: ì:;ffi ffi der D.R.p.c.) da utitizzarenerre ipotesi,

previste. 
e nportando' in basso al logo stesso, Ie apposite diciture

per verificare Ì,efficacia e l,efficienza del Siì piano Comunale di p."r",;^--;.,:,:r" 
oel S.C.P.C. e per verificare ed aggiornare

ffi:j"L:li. ;""::[:".-: 
;:":"ìft:: . 

:i :;;*,,'.",* :;;;"rllaborazione delle Circoscrizioni.

Al fine di integrare t,attivirà del proprio S.i;riziative necessarie per inserire Ì,intero a..",:,: "^ l, 
comune prenderà tutte re

programmate dagli organi provinciali, regionali 
",*:::j"tunale 

nelle esercitazioni

La copertura finanz.
trovare riscontro r * *r"1," ffil'..il',]nil,f,,}T:,di 

tali esercitazioni dovrà

CAPITOLO Vr: F,UNZTONAMENTO 
DEL SBRVIZTO

Art.22

Corsi di formazione
ll Sindaco in collaborazione

indire corsi oi ro.n'-ior""-.11to..".l"Y:ttl-,1con le istituzioni preposre, deve

proprie deila protezior. 

"rí"'"'" i"",'#:,lt:::1*t: 
t volontario sutle disciprine

preposte a tale compito.

tal fine può convenzionar . ---vr*.'r
sr con Enti, Istituzioni od

Art.23

Esercitazioni

Art.24

Attivazione del Servizio
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La Strutfura Comur
evento di tipo a), ,, "':;,T;".,.",",'"J.;HJIcorrispondono specifiche procedure da porre in essere:

. IoLIVELLO: ATTENZIONE;

. 20 LIVELLO: pREe114p.14B.

caso di previsione, o di
a ciascuno dei quali

Le procedure previste nei ..Livelli,, 
sararu

Responsabile dell,uflicio comunale di protezione 
o attivati dal Sindaco, sentito

"Livello" successivo nrr or ^-^^^..,^ - . 
Civile' così come il passaggio"Livello" successivo od ar nrece.ro-ra i- ^^_ ,. 

-"': ""'-' ct'tst come il pass

ù*f 
precedente in caso di evoluzione positivo dell,event<_r.

30 LIVELLO: ALLARME;
. 4"LIVELLO: EMERGENZA.

atlert4 in previsione di un possibile
degli strumenri di moniroraggio.

parte degli Organi preposti di apposito awiso di
evento o per raggiungimento dei valori di rischio

il

aIÉ,t
í

Il Responsabile del Servizio protezione Civile:

informa il Sindaco, la prefettura 
e la SORIS dell,evolversi dell,evento;allerta il Nucleo di pronto Intervento:

allerta i Responsabili delle Furzioni eventualmente ir
richiede ,autorizzazione ar Sindaco per .attivazio"::1";:",t'"ilî 

.uro orevolversi dell'evento od al fine dello stato di l.livello.

Sarà attivato al pervenire. da
allerta, in previsione di un possibile

parte degli Organi preposti di apposito avviso di
evento o per raggiungimento dei valori di rischio

30



degli strumenti di monitoraggio; il Responsabile del servizio protezione Civile informerà
iÌ Sindaco il quale aftiverà il 2" livello (preallarme).

Il Responsabile del Servizio protezione Civile:

. informa la Prefeffura e la SORIS dell'evolversi dell,evento;

' assume notizie sulra evoluzione dell'evento tramite i servizi preposti;
. attiva il Nucleo di pronto Intervento;

' attiva i Responsabili delre Funzioni di Supporto eventuarmente interessate
all'evento:

' awisa i Responsabili delle Funzioni di Supporto apparentemente non interessare

I'apertura della sede del C.O.C. e verifica il funzionamento delle

iede I'autorizzazione al Sindaco per l'attivazione del 3o livelo in caso di
evolversi dell'evento od alla fine dello stato di 2. livello.

Il Sindaco dispone l'aftivazione del 3" livello in caso di evolversi dell'evento
od il passaggio al 1o livello in caso di evoluzione positiva dell,evento.

30 LIVELLO: ALLARME

Il passaggio al 3o livello awerrà al

previsioni o dalla evoluzione dell,evento.

verificarsi di un ulteriore aggravarsi delle

La direzione delte attività di 3"

a dare disposizione al Responsabile

previste.

livello è affidata al Sindaco il quale prowederà

dell'U.C.P.C. per I'attivazione delle procedure
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Il Sindaco od il suo Delegato prowede a:

informare la prefetrura e la S.O.R.I.S. dell,evolversi dell,evento;
attivare il C.O.C.;

l. apertura sede:

2. convocazione dei Responsabili di tutte le Funzioni di Supporto;
3. verificare ed attivare apparati radio, telefax, computers, etc.;4. attivare il Nucleo di pronto Intervento:

1r attivare il Volontariato.

r)gntorare le zone a rischio individuate nel piano comunale di protezione civ'e;

ll::::::l:" 
erogarrici di servizi (relecom, Enet, Azienda gas, etc.);Allertare eventuali ditte convenzionate con il com 

Ea' \'rv'.r,

servizi, etc.): 
-"'vr,.r'u4rt uun ll uomune (manuterzioni impianti,

II Sindaco dispone ì'attivazione del 4" livello in caso di evolversi der,evento od irpassaggio al 2. livello in caso di evoluzione positiva dell,evento.

4. LIVELLo: EMERGENZA

'' 
..,,""" ;H.Hffi*::ffi"; ffiTjH 

der|evento, il Sindaco aftiva

ll Sindaco od il suo Delegato prowede a:

. Comunicare lo stato di emergenza alla prefettura ed alla S.O.R.I.S.:

Accertare evoluzione dell,evento;
Predisporre I'informazione agli abitanti;
Predisporre e presidiare Aree di Emergenza;
Predisporre ordini di servizio per il richiamo in servizio del personale necessario;Informare gli abitanti sull,evento.
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. Attivare le

: :i:#:f:i ;"fi .':'n:ffio 
comunare di Protezione civi'Ie;

' inrormare -;l;il:'ffi.;::di Protezione civ'e;

La cessazio

c'sposta out sinou,n 
dello stato di emerger

pr-erenura.o n" ,o *r::': 
t -";;ffffi,I #"" ffi:';'j:ffi,:1'J:,;

\r
,l Art.2s

it Grandi eventi
_{l S.C.p.C. s.

notevore affluenza 
t attiverà ahesì in occar '

svo gimen,o de,,e,*#Ht H*TI lffil:X-Jl. ;T.#
. redafto appositr

' anìvato ,, n] 1t':" 
di previsione 

e prevenzione;

Funzione, l.l"C;_*,l}l}il#la assisrenza sociare e vererinaria,,
7 *Strutture 

Operative e Viabilità,,.
CAPITOLO VII: Disposizioni finali

Art.26

Disposizioni finafiper quanto non
legislazione 

",*."* t,,, 
previsto dal presente x

ateria a caraftere ."*ronur" 
* *ento' si fa riferimento aila

copia del presente Reo.,r-*^-- 

- ^!éru,ale' nazionale e comunitaria'

Mascari a norma dero Sta 

Regolamento 
sarà pubbric

ruto Comunale 
all,Albo pretorio 

del Comune di

.^_.._,,"_",o.: 
copia del presente Regolamento, sarà .comunali, alle tsrituzioni presenri-"J;.;;;, rnviata ai Responsabilí dei Sertori

alla Prefefhra, al Dipartimento
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Nazionale di protezi<

;;"n;ni::ifi#:;J#Í,f'fo 
Regionare di Pro'fezione civi'ie,

p,utecipa. rnsorzi' lstituzioni' '""'J;:Hffff';#"i:ffi:
Al fine di portarl

l,velÌo comunale. 
o a conoscenza della cittadinanza sarà data ampia diffusione a

Il presente Regola
cj; un nuovo Ragotu-"nr.-ento 

rimarrà in vigore a
r che ne aggiomi , .o.rr.nujrl*oo 

indeterminato fino alla stesura

Tutto il personali

' 
*o#;;;ffi . ; ;il:HÌ,;:,::"'"riri de''Amminisftazione 

hanno

fton l,adozione del
aclottata da organi 0", 

".ot"ttntt 

Regolamento' ogni norma regolamentare o comunque

cisciplinate dar presente 

^ltunt 

di Mascali che risulti in contrasto con le disposizioniegolamento, si deve consioerare abrogata.

GLOSSARIO

S.C.P.C. Servizio Comunale di protezione Civile

P.C.P.C. piano Comunale di protezione Civile

C.C.P.C. Comitato ComunaÌe di protezione Civile

U.C.P.C. Ufficio Comunale di protezione 
Civile

C.O.C. Centro Operativo ComunaÌe

C.O.M. Centro Operativo Misto

\.O.C. Nucleo Operativo Comunale

I.C.P.C. Gruppo Comunale di protezione Civile
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D.P.C. Dipartimento Nazionale di protezione Civile

D.R.P.C. Dipafimento Regionale di protezione Civile.

a-,cn"È.,
Fì,N\ ,

{:}\",, I
,t: I' t ...'..'1 /
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